I L CAPO DEL DI PARTI MENTO
per |'universita', |'alta formazione artistica nmusicale e coreutica e
per la ricerca scientifica e tecnol ogica

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Vista la legge 10 gennaio 2000, n. 6, di nodifica alla |egge
28 marzo 1991, n. 113, sulle iniziative per la diffusione della
cultura scientifica, e in particolare |'art. 4;

Considerato che |'art. 1, comm 1, della predetta |egge delinmta
gli interventi all'anbito delle scienze matenmatiche fisiche e
naturali e alle tecniche derivate;

Considerato che |o stanziamento previsto per le finalita' della
| egge n. 6/2000, e' confluito nel Fondo unico per |'universita e la
ricerca, in attuazione dell"art. 93, commma 7, della | egge 27 dicenbre
2002, n. 289,

Considerata |'opportunita' di determnare le nodalita per la
concessione dei contributi nelle nore del provvedinmento di riparto
del predetto Fondo unico;

Decr et a:
Art. 1.

Sono amessi ai contributi di cui all'art. 4 della | egge n. 6/2000,
universita', enti, accadem e, fondazioni, consorzi, associazioni ed
altre istituzioni pubbliche e private che abbiano tra i fini la
di ffusione del |l a cultura tecnico-scientifica, la tutela e la

val orizzazione del patrinonio naturalistico, storico-scientifico,
tecnologico ed industriale conservato nel nostro Paese, nonche
attivita’ di formazione e di divulgazione al fine di stinolare
|'"interesse dei cittadini ed in particolare dei giovani ai problem
della ricerca e della sperinmentazione scientifica, anche attraverso
| "i mpi ego dell e nuove tecnol ogie mnultinediali

Il canpo di intervento dei progetti e limtato all'anbito delle
sci enze matemati che fisiche e naturali e delle tecnol ogie derivate.

I progetti sono sostenuti finanziariamente soltanto da un
contributo che non puo' coprire l'intero costo previsto nel piano

finanziario.

Sar anno tenute in particolare considerazione, ai fini della
val utazi one del progetto e dell'entita' del contributo, le iniziative
sostenute finanziarianente da una pluralita' di soggetti pubblici e
privati cosi' da favorire una piu anpia sinergia tra i soggett
stessi e una migliore qualita' dei risultati.



Art. 2.
Non sono anmissibili al contributo:
a) progetti troppo generici, non quantificati nell'inporto e non
coerenti con i fini della |egge;
b) progetti che non indichino con chiarezza gli obiettivi e/o

destinatari o che abbiano destinatari limtati
c) progetti che non abbiano coerenza tra obiettivi e risorse
conpl essive previste per il progetto;

d) progetti rivolti ad un pubblico solo di specialisti;

e) proposte di nmero manteninento delle attivita' istituzionali

f) progetti che siano nmera reiterazione di proposte gia
finanziate negli anni precedenti.



Art. 3.
Per la realizzazione dei fini di cui sopra, sono individuate |le
seguenti aree di intervento:

a) progetti presentati dagli osservatori astrononmici, dagli ort
botanici e dai nusei naturalistici o storico-scientifici, civici e
uni versitari, pubblici o privati anche nell'intento di pronuovere un
m glior coordinanmento degli stessi, nonche' di favorire |'attuazione
di specifici progetti di formazione e aggi ornamento professional e per
la gestione di nusei e delle citta' della scienza, anche nediante |a
col | aborazione con le wuniversita' e altre istituzioni italiane e
straniere;

b) progetti di diffusione di formazione per e nella scuola d

ogni ordine e grado, presentati da singoli istituti o consorzi d
scuole, da associazioni di studenti e di docenti, enti, e altre
i stituzioni con il fine di favorire anche | a conunicazione tra i
mondo della scuola, il nondo della scienza, della tecnologia e quello
della ricerca e dell'industria;

c) progetti conmunque coerenti con le finalita' della Iegge.
Le quote dei fondi da destinare alle rispettive aree saranno
successi vanente determnate con il decreto di assegnazione de
contributi.



Art. 4.

| soggetti proponenti indicati nell'art. 3 possono presentare
domanda di contributo per un solo progetto.

Le wuniversita' e gli enti pubblici e privati che si articolano in
piu' strutture possono presentare, attraverso il rappresentante
| egal e 0 suo del egato, domanda di contributo per un solo progetto per
ognuna delle strutture in cui si articol ano.



Art. 5.
Criteri di valutazione

Per i progetti che afferiscono all'area d intervento b), nel caso
in cui le proposte siano presentate da associazioni o consorzi d
scuole, sono valutate con priorita quelle che abbiano al meno un
i npatto regionale.

Sono altresi'  privilegiati i progetti che presentino uno spiccato
contenuto innovativo nelle netodol ogie e tecnologie didattiche e che
possano considerarsi come progetti «pilota» da utilizzare a livello
nazi onal e.



Art. 6.

Le richieste del contributo dovranno essere presentate entro trenta
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale wutilizzando, secondo le nodalita ivi
i ndi cat e, il servi zio I nt er net al seguent e indirizzo:
http://roma.cilea.it/sirio alla voce «Domande finanziamento». |
servizio sara' attivo a decorrere dalla data di pubblicazione de
bando nella Gazzetta Ufficiale.

Il servizio consentira' |a stanpa della domanda (Al legato 1), de
progetto esecutivo (Allegato 2) e del piano finanziario (Al legato 3)
che fanno parte integrante del presente decreto, che debitanente
sottoscritte dovranno essere spedite entro |o stesso term ne, pena
| " esclusione, a nezzo racconmandata con ricevuta di ritorno, a

M ni stero del | "istruzione, uni versita' e ricerca (M UR) -
Di partimento per |'universita', |'alta formazione artistica, nusicale
e coreutica e per laricerca scientifica e tecnologica - Direzione
generale per il coordinanento e |l o sviluppo della ricerca - Ufficio
Il - piazzale J.F. Kennedy n. 20 - 00144 Romm, recante sulla busta
«bando ex art. 4, legge n. 6/2000, diffusione della cultura
scientifica»; la data di spedizione e conprovata dal tinbro a data
dell"ufficio postale. Alla domanda devono essere allegati, in
cartaceo, a pena di inanmissibilita', i seguenti docunenti:

a) progetto esecutivo redatto cone da allegato 2;
b) piano finanziario del progetto redatto cone da allegato 3;

c) sintesi dell'attivita" istituzionalmente svolta nell'ultino
bi enni o;

d) curriculum del responsabile scientifico del progetto;

e) fotocopia di un docunmento di riconoscinento del |egale

rappresentante in corso di validita" cone prescritto dall'art. 3
della legge n. 127/1997.



Art. 7.
Tutta |la docunentazione di cui all'art. 6 deve essere firmata dal
| egal e rappresentante.



Art. 8.

Le istituzioni che hanno ricevuto il contributo dovranno inviare,
entro tre nmesi dal ternmine previsto per l|la realizzazione de
progetto, la relazione tecnico-scientifica delle attivita' svolte e
dei risultati ottenuti nonche' la rendicontazione delle spese
sostenute e finanziate con il contributo previsto dalla |egge.

Le predette relazioni tecnico-scientifiche saranno altresi' tenute
in consi der azi one dal |l a conmissione di cui all'art. 9, ne
procedi nento di valutazione delle proposte in caso di presentazione
di una nuova domanda da parte degli enti beneficiari.



Art. 9.

L'istruttoria propedeutica sara' effettuata da una commi ssione
conposta da sei nmenbri di cui tre in rappresentanza dell'ufficio
conpetente e tre designati dal Comtato tecnico scientifico di cu
all"art. 5 della legge n. 6/2000. | risultati dell'istruttoria sono
sott oposti alla val ut azi one dello st esso Comtato tecni co
scientifico.

Roma 5 nmaggi o 2004
Il capo del Dipartinento: D Addona



